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NELLA CITTADINA

❚❘❙ È stato riconsegnato ieri alle 
autorità italiane, al Centro di coo-
perazione di Polizia e doganale di 
Chiasso, il frammento di sarcofa-
go sottratto nel 1986 da Palazzo 
Canova a Roma. Si tratta di una 
musa di marmo risalente al primo 
o secondo secolo d.C. importata 
illegalmente in Svizzera e acqui-
stata da un ignaro antiquario di 
Ascona, che a sua volta l’ha riven-
duta a una collezionista romanda. 
La fondazione a cui la collezioni-
sta ha lasciato le opere alla sua 
morte ha notato la provenienza 
dubbia del pezzo, permettendone 
l’identificazione. (fotogonnella)

Riconsegnata 
un’opera d’arte 
rubata nel 1986

NOTIZIEFLASH

AUTOPOSTALE

Nuovo orario e novità 
per i pendolari
❚❘❙ Entreranno in vigore domani 15 
dicembre i nuovi orari dell’AutoPo-
stale. I cambiamenti principali per 
il Mendrisiotto coinvolgono i nodi 
di Mendrisio e Capolago, che avran-
no migliori coincidenze, e l’intro-
duzione di corse aggiuntive sulla 
tratta Vacallo-Chiasso-Vacallo, pen-
sate per i pendolari.

FILMATI

Concorso Video Autori 
aperto fino a gennaio
❚❘❙ È stato posticipato al 18 gennaio il 
termine d’iscrizione al concorso 
«La strada» indetto dai Video Autori 
del Mendrisiotto. I filmati devono 
avere una durata massima di 7 mi-
nuti e possono essere registrati su 
qualsiasi supporto magnetico. Il 
concorso è aperto a tutti i video au-
tori non professionisti. Maggiori in-
formazioni su www.videovam.ch.

MORBIO INFERIORE

Racconto di Natale 
alla casa San Rocco
❚❘❙ Martedì 17 dicembre alle 20.30 
alla casa di riposo S. Rocco di Mor-
bio Inferiore si terrà la serata «Rac-
conto di Natale» con Don Agostino 
Clerici. Ospiti dell’evento Erika Re-
nai e il violinista Stefano Grossi.

MENDRISIO

Coro Benedetto Marcello, 
concerto di successo
❚❘❙ È stato un successo il concerto 
che il Coro Benedetto Marcello in 
collaborazione con il Coro Città di 
Como e l’Orchestra Nuova Cameri-
stica ha presentato domenica 8 di-
cembre ai Cappuccini di Mendrisio. 
Il concerto è stato diretto dal mae-
stro Mario Moretti.

SCOPERTA

Dal Monte San Giorgio 
un nuovo pesce fossile

❚❘❙ Si chiama «Pacorichthys sangior-
gii» e ha 239,5 milioni di anni, la 
nuova specie rinvenuta sul Monte 
San Giorgio e entrata a far parte 
della collezione del Museo cantona-
le di storia naturale. Si tratta di un 
piccolo pesce lungo 4,5 cm dall’a-
spetto poco appariscente ma dal 
notevole interesse scientifico. Esso 
possiede caratteri unici per il Monte 
San Giorgio, tali da avvicinarlo ai 
Redfieldiiformi, un gruppo di pesci 
diffuso tra il Triassico e il Giurassico 
inferiore.

❚❘❙ Se è vero che in 
molti casi carmi-
na non dant pa-
nem, è altrettanto 
vero che oggi la 
cultura non affa-
ma nessuno. Anzi. 
La cultura, in 
qualsiasi modo 
essa si configuri, 
non è solo un va-

lore fondamentale per l’individuo e la 
collettività, bensì anche una risorsa, 
con significative ricadute economiche 
e sociali. Per questo l’ente pubblico 
dovrebbe continuamente sostenerla e 
potenziarla. Dovrebbe davvero crede-
re, insomma, nella sua funzione di 
sviluppo e di crescita, materiale e im-
materiale. Nell’ultimo ventennio, la 
cultura è stata spesso al centro del 
pubblico disprezzo da parte di un cer-
to numero di politici, giacché consi-
derata un optional polveroso in ma-
no a intellettuali lagnosi fumosi, con 
scarso senso della realtà e in balìa di 
autoreferenziali manie di grandezza. 
Ritratto, beninteso, che qualche fon-
damento ce l’ha e che in parte sostan-
zia la convinzione di chi crede che la 
cultura sia solo un’occasione di spesa 
e di sperpero della ricchezza creata 
da «serie e utili» attività produttive. 
Mettere tutti nello stesso calderone e 
fare di ogni erba un fascio, è tuttavia 
la classica scorciatoia per non vedere 
la complessità della realtà. E per non 
accettare che la cultura è una compo-
nente fondamentale del processo pro-
duttivo. Non deve dunque stupire se 
nell’ultimo ventennio è stata anche 
esasperata la tradizionale contrappo-
sizione in base a cui la cultura è la 
negazione della redditività e l’econo-
micità è la negazione della cultura. Si 
è così perso di vista che la creatività 
può anche essere un elemento di van-
taggio competitivo. La creatività può 
emergere da nuovi talenti, da nuove 
realtà culturali. E la presenza di 
un’offerta culturale innovativa e/o at-
trattiva, può diventare nel territorio 
un polo di attrazione di nuovi creati-
vi. Se i detrattori avessero l’onestà di 
riconoscere che la cultura non si rife-
risce solo alle attività artistiche, lette-
rarie e scientifiche tradizionali, ma 
anche all’identità storica di un intero 
territorio, risparmierebbero un bel po’ 
di saliva invece di sprecarla in sputi 
digitali sul nemico – cultura – da con-
trastare se possibile con ruspante vol-
garità. Molti studi sul rapporto tra 
cultura e crescita economica – che 
hanno preso in esame piccole e gran-
di realtà urbane – indicano che la 
cultura è una componente sempre più 
rilevante delle strategie di rigenera-
zione e di sviluppo urbano. Queste 
strategie «sono generalmente ricon-
ducibili a processi di aggregazione 
delle attività artistiche e culturali 
presso grandi strutture polifunzionali 
(in genere immobili storici, spazi de-
gradati o architetture in disuso che 
siano stati oggetto di recupero e/o 
trasformazione) perlopiù affidate a 
gruppi coordinati di soggetti espres-
sione del territorio». Sembra il fedele 
ritratto della Filanda che verrà. Fi-
landa, dunque, come centro culturale 
urbano nato attraverso il rilancio di 
grandi spazi polifunzionali dedicati 
alla cultura e con finalità sociali. Da 
sempre Insieme a Sinistra sostiene l’i-
dea di promuovere la partecipazione 
del pubblico alla cultura attraverso la 
messa in rete delle manifestazioni 
culturali esistenti e il loro collegamen-
to con l’insieme delle risorse, delle do-
tazioni e dei servizi presenti sul terri-
torio. Da sempre sostiene il principio 
del pluralismo culturale che includa 
anche le espressioni minoritarie. Af-
finché la cultura si trasformi davvero 
nella possibilità  di rafforzare, attra-
verso le diversi connessioni e l’inte-
grazione, non solo la coesione sociale 
e intergenerazionale, ma anche l’of-
ferta di cultura intesa come bene co-
mune e servizio pubblico, da gestire 
con trasparenza e rigore amministra-
tivo.

* consigliera comunale IaS a Mendrisio

❚❘❙ L’OPINIONE
FRANÇOISE GEHRING*

Alla Filanda 
una cultura 
pluralista

BREVI

❚❘❙ Morbio Inferiore Recital na-
talizio «Verso Betlemme» con i 
bambini della parrocchia di Va-
callo domani alle 15.30 alla casa 
di riposo S. Rocco.

❚❘❙ Stabio «In cucina con i santi» 
con Graziano Ballinari lunedì 
16 dicembre alle 20.30 al Museo 
della civiltà contadina.

❚❘❙ Stabio Animazione al centro 
diurno. Lunedì 16 dicembre 
corso di ginnastica dolce dalle 
9.45 alle 10.45 e attività creative 
dalle 14. Martedì 17 dicembre 
corsi di inglese, dalle 8.45 alle 
10.15 per avanzati, dalle 10.30 
alle 12 per principianti e attività 
varie dalle 14. Dalle 14.30 canti, 
merenda e scambio di auguri 
all’istituto Santa Filomena.

❚❘❙ Balerna Cineforum della fe-
de con Don Claudio Laim, lune-
dì 16 dicembre dalle 14 alle 16 
alla casa della Gioventù.

Balerna Il passato violento 
allontana la naturalizzazione
Fatto di sangue: polemica sui precedenti del figlio della vittima
❚❘❙ Non è sfuggito, nelle stanze della 
politica a Balerna, che all’ordine del 
giorno del Consiglio comunale di lune-
dì 16 dicembre figura la discussione 
sulla domanda di naturalizzazione di 
un 22.enne kosovaro, figlio del 53.enne 
ferito a colpi di machete martedì sera e, 
stando a quanto sinora emerso durante 
gli interrogatori dei tre 23.enni finiti in 
carcere per il fatto di sangue, vero ber-
saglio designato della spedizione puni-
tiva di quattro giorni fa. Anche se il gio-
vane nega, gli accusati l’hanno indicato 
come uno degli autori della precedente 
aggressione al fratello del ragazzo che 
poi, proprio per vendicare quanto ac-
caduto poco prima in via Guisan a 
Chiasso, si è recato, armato, in via Ciseri 
a Balerna. Là, il 23.enne di origini do-
minicane, si è accanito sul padre del ri-
vale, visto che era l’unico membro della 
famiglia in casa in quel momento. Sul 
passato del 22.enne kosovaro, nono-
stante le reticenze dei servizi cantonali, 
hanno scavato già nelle scorse settima-
ne i politici di Balerna chiamati a votare 
la domanda di concessione dell’atti-
nenza comunale. 

Le Petizioni: attinenza comunale 
da rifiutare visti i trascorsi
Al Municipio guidato da Luca Pagani, 
si legge nel messaggio datato 10 set-
tembre 2013 con invito ad approvare 
la naturalizzazione, «nulla risulta che 
possa ostacolare l’accoglimento della 
richiesta». Di parere opposto, però, è 
l’intera Commissione delle petizioni, 
che all’unanimità invita il Legislativo a 
respingere la domanda del giovane 

straniero. In sede di analisi dell’incar-
to, per puro caso sono venuti a galla i 
trascorsi, definiti numerosi e abba-
stanza gravi, del postulante con la giu-
stizia, già quando era minorenne. Pre-
cedenti nel frattempo espunti dal ca-
sellario giudiziale e per questo, proba-
bilmente, sfuggiti all’Esecutivo.

«Il muro di gomma eretto 
dalle istanze cantonali»
La scoperta di un passato certo non 
immacolato è stata fatta, spiega il pre-
sidente delle Petizioni Francesco Do-
ninelli, quando è stata chiesta la pre-
sentazione del permesso C del koso-
varo, ritenuto prerequisito e passaggio 
obbligato per accedere alla cittadi-
nanza svizzera. In quel momento, è 
emerso che il permesso di domicilio 
era stato rifiutato dalle autorità supe-
riori a causa di «gravi infrazioni alla 
legge». Così, la commissione del Legi-
slativo di Balerna, si è definitivamente 
convinta che il giovane «non sia inte-
grato perfettamente nella nostra so-
cietà». Il fratello maggiore, invece, era 
stato naturalizzato l’anno scorso con 
voto risicato, come dimostrano i 10 sì, 
a fronte di 9 no e 6 astensioni. Quel che 
più infastidisce le autorità comunali è 
l’estrema riluttanza dei servizi canto-
nali a fornire i ragguagli richiesti per 
consentire al Legislativo di prendere 
una decisione delicata con piena co-
gnizione. A mente di Doninelli, non si 
possono sottacere fatti rilevanti legati 
a trascorsi con la giustizia di chi poi 
postula il rilascio del passaporto sviz-
zero. Quello alzato dagli interlocutori 

istituzionali del Cantone, compreso, 
osserva Doninelli, il Magistrato dei 
minorenni, viene definito senza esita-
zioni «un vero muro di gomma».  

L’inchiesta sull’aggressione
Quanto venuto a conoscenza delle au-
torità politiche locali potrebbe in qual-
che modo avvalorare le tesi del terzetto 
finito in carcere per l’aggressione del 
53.enne. Fin da subito il trio ha puntato 
il dito contro la fazione rivale, dipin-
gendo soprattutto il 22.enne come un 
individuo ben lungi da essere uno stin-
co di santo. Di sicuro, tra i due clan 
esiste una rivalità molto accesa da an-
ni, già degenerata in pesanti minacce e 
presumibilmente in vie di fatto. Si trat-
ta di bande per le quali, racconta un 
difensore, fa stato la legge del taglione. 
Intanto, il procuratore pubblico Amos 
Pagnamenta, titolare dell’inchiesta sul 
fatto di sangue di via Ciseri, ha chiesto 
la carcerazione preventiva con durata 
iniziale di due mesi pure dei due 23.
enni di origini italiane fermati succes-
sivamente all’autore materiale dell’ac-
coltellamento. Si opporrà alla richiesta 
l’avvocato Alain Susin, il cui assistito, 
presente al momento del ferimento, 
sostiene di avere cercato di separare 
l’amico e il 53.enne. Sarebbe invece 
arrivato a Balerna a coltellate ormai 
inferte il terzo fermato, cui, però, ap-
partiene il machete usato dal feritore. 
Anche il suo patrocinatore, l’avvocato 
David Simoni, chiederà la liberazione. 
Il terzetto deve rispondere di tentato 
omicidio e, subordinatamente, lesioni 
gravi.  RED.

Chiasso Preso un latitante 
colpevole di tre omicidi
❚❘❙ È stato catturato grazie alla colla-
borazione tra polizia cantonale, Nu-
cleo operativo dei carabinieri di Clu-
sone e polizia comunale di Chiasso, 
il pregiudicato latitante italiano Dino 
Grusovin, recentemente condanna-
to in appello a 20 anni di carcere per 
il suo coinvolgimento nella strage di 
Urago Mella, vicino a Brescia, del 28 
agosto 2006. Quel giorno, a causa di 
un tentativo di estorsione finito ma-
le, morirono tre persone, padre, ma-
dre e figlio di 17 anni, vittime di un 
vero massacro. I tre furono legati, 
uccisi a colpi di pistola e sgozzati da 
una banda formata dal 58.enne Gru-
sovin e dai cugini Vito e Salvatore 
Marino, in carcere a scontare l’erga-
stolo. Gli assassini erano stati arre-
stati subito dopo il triplice omicidio. 
Grusovin, che aveva collaborato con 
la giustizia italiana, era però stato 
assolto in primo grado. Il ruolo 
dell’arrestato è ancora poco chiaro: 

la sua presenza nella villa del massa-
cro non è mai stata in dubbio, ma la 
sua partecipazione diretta ai fatti è 
sempre stata smentita. Dello scorso 
ottobre la condanna in appello a 20 
anni per triplice omicidio volontario. 
Grusovin però era latitante, di lui 
non si avevano più notizie da 4 anni. 
Giovedì la svolta con l’arresto a 
Chiasso, all’hotel Bahnhof, dove al-
loggiava da tempo sotto falso nome. 
«Le prime indicazioni su una sua 
possibile presenza a Chiasso sono di 
un mese fa - ha precisato il tenente 
Marco Zambetti, responsabile del 
Reparto Giudiziario II della polizia 
cantonale -. Gli elementi raccolti ci 
hanno permesso di capire che era in 
Ticino da diverso tempo, le prime 
tracce sono del 2011». L’Ufficio fede-
rale di Giustizia di Berna sta ora ese-
guendo le pratiche per la procedura 
di estradizione, a cui l’arrestato si 
oppone.  L.T.


